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       Premessa 

 

Il  Piano  scolastico  per la didattica digitale integrata (DDI) del I Circolo Didattico nasce  dall’esperienza  

maturata  dalla  nostra Istituzione scolastica a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che nella 

seconda parte dell’anno scolastico 2019-2020 ha determinato la sospensione delle attività didattiche e 

l’attivazione di modalità di didattica a distanza, così come stabilito dal DPCM dell’8 marzo 2020 (Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19) a cui hanno fatto seguito le indicazioni operative 

contenute nella Nota prot. 388 del 17 marzo 2020 (Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni 

operative per le attività didattiche a distanza). 

Il Piano scolastico per la didattica digitale integrata del I Circolo Didattico è inoltre ispirato al D.M. 7 agosto 

2020, n. 89 contenente norme su “Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al Decreto 

del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”. 

Le Linee guida forniscono precise indicazioni per la stesura del Piano e individuano i criteri e le modalità per 

riprogettare l’attività didattica in DDI, ponendo particolare attenzione alle esigenze di tutti gli alunni. 

Per quanto detto, qualora le condizioni epidemiologiche contingenti determinassero la necessità di una nuova 

sospensione delle attività didattiche in presenza, il nostro Piano scolastico per la didattica digitale integrata dovrà 

essere immediatamente reso operativo in tutte le classi dell’Istituto, prendendo in particolare considerazione le 

esigenze degli alunni più fragili e degli alunni con bisogni educativi speciali.



 

        Analisi del fabbisogno di strumentazione tecnologica 

 

Con l’obiettivo di garantire, nell’eventualità di una nuova sospensione delle attività didattiche, il diritto 

all’istruzione anche agli studenti che non abbiano l’opportunità di usufruire di device di proprietà, la 

nostra Istituzione scolastica ha già avviato  una rilevazione del fabbisogno di strumentazione 

tecnologica e connettività da parte degli alunni, in modo da pianificare la concessione in comodato 

d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della scuola, prevedendo una priorità nei confronti degli 

studenti meno abbienti, attraverso la definizione di criteri trasparenti di assegnazione nel rispetto della 

disciplina in materia di protezione dei dati personali. La rilevazione potrà essere indirizzata anche ai 

docenti a tempo determinato sprovvisti di adeguata strumentazione tecnologica, in modo da poter loro 

assegnare  un  dispositivo  in  via  residuale rispetto agli alunni e solo ove il fabbisogno da questi 

espresso sia completamente soddisfatto. 

 

 

 

Obiettivi del Piano 

 

La progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza viene adattata alla modalità a distanza 

attraverso scelte condivise dal Collegio dei docenti, tenendo conto del contesto, assicurando la 

sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di inclusività, adottando metodologie che non 

rappresentino la mera trasposizione della didattica in presenza, ma che siano fondate sulla costruzione 

attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, e garantendo omogeneità dell’offerta formativa 

dell’Istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle 

Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, oltre che degli obiettivi specifici di apprendimento 

individuati nel Curricolo d’istituto. 

Le  progettazioni  didattiche  vengono  rimodulate dal team dei docenti e dai consigli di classe in modo 

da individuare i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non 

formali e informali all’apprendimento, con l’obiettivo di porre gli alunni, anche nell’eventualità di un 

ricorso   a   modalità   didattiche   a   distanza,   al   centro   del   processo   di insegnamento-

apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità. 

Pur nella consapevolezza che la didattica a distanza non potrà mai sostituire pienamente quanto avviene 

in presenza all’interno di una classe, gli ambienti di apprendimento digitali abitati dai docenti e dagli 

alunni, permettono la costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso una concreta interazione di 

tutti i protagonisti del processo educativo, mantenendo, a prescindere dal mezzo, il fine e i principi. 

 

 

 

Modalità di svolgimento delle attività 

 

In base alla modalità di interazione tra insegnanti e studenti, le attività previste dalla didattica digitale 

ingrata possono essere distinte in attività sincrone, da svolgere attraverso l’interazione in tempo reale 

tra insegnanti e studenti (videolezioni  in  diretta,  verifiche  orali  degli  apprendimenti,  svolgimento  

di compiti con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ecc), e attività asincrone, da 

svolgere senza l’interazione in tempo reale tra insegnanti e studenti (fruizione di materiale didattico 

digitale fornito o indicato dall’insegnante, visione di videolezioni o altro materiale video predisposto 

o indicato  dall’insegnante,  produzione  di  elaborati  di  tipo  multimediale, ecc). Attività sincrone e 

attività asincrone risultano tra loro complementari e concorrono in maniera sinergica al raggiungimento 

degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari. 

 

 

 

Piattaforme e strumenti per la DDI 



 

 

Per l’espletamento della didattica digitale integrata, oltre al registro elettronico Argo già in adozione, 

l’Istituzione scolastica conferma il ricorso alla piattaforma G Suite for Education (dominio 

@primocircolosciacca.edu.it). 

Dopo un’attenta analisi di varie piattaforme digitali per la didattica a distanza e tenuto conto dei 

necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy, delle potenzialità didattiche dello 

strumento e della semplicità di fruizione a prescindere dalle differenti tipologie di device, G Suite for 

Education è stata già adottata dall’Istituto con significativi risultati nella seconda parte dell’anno 

scolastico 2019-2020 a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 che ha determinato la 

sospensione delle attività didattiche e l’attivazione di modalità di didattica a distanza. 

G Suite for Education consiste in una suite di applicazioni ideata da Google allo scopo di promuovere 

l’innovazione del sistema scolastico, favorendo la semplificazione  delle  attività  amministrative  della 

scuola e promuovendo la creazione di ambienti di apprendimento accattivanti, dinamici ed efficaci. 

Attraverso l’applicazione Google Classroom, ogni docente crea un proprio corso per ciascuna classe a 

cui è assegnato, inserendo i rispettivi studenti e avendo cura di invitare gli eventuali insegnanti di 

sostegno contitolari della classe. 

Facendo  ricorso  ai  vari  strumenti  della  G  Suite  for  Education,  i  docenti gestiscono all’interno 

dei propri corsi sia le attività sincrone che le attività asincrone,  monitorando  la  partecipazione  e  i  

livelli  di  apprendimento degli studenti. 

In questo contesto, è necessario prevedere frequenti momenti di interazione tra docenti e alunni, in 

modo da permettere la restituzione da parte degli insegnanti del senso di quanto operato in autonomia 

dai propri studenti. 

Estensioni e applicazioni in grado di aggiungere funzionalità e strumenti utili alla didattica possono 

essere affiancate ai servizi di base della G Suite for Education. 

 

 

 

Orario delle lezioni in DDI 

 

In caso di nuovo lockdown, fermo restando l’importanza di tener sempre conto dell’età dei più piccoli 

nell’attivazione del progetto pedagogico, di mantenere costante il contatto con gli alunni e con le 

famiglie (soprattutto per i bambini della scuola dell’infanzia), di favorire il coinvolgimento attivo degli 

studenti e di prevedere  sufficienti  momenti  di  pausa  nella  combinazione  tra  attività  in modalità 

sincrona e attività in modalità asincrona, si assicurano almeno 10 ore settimanali in modalità sincrona 

con l’intero gruppo classe per le sezioni di scuola dell’infanzia e per le classi prime della scuola 

primaria, e 15 ore settimanali per le altre classi della scuola primaria, garantendo adeguato spazio  alle  

varie  discipline ed educazioni,  con  possibilità  di  prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, oltre 

a varie attività da svolgere in modalità asincrona. Nella  strutturazione  dell’orario  settimanale in DDI, 

l’Istituzione scolastica si riserva la possibilità di prevedere la riduzione dell’unità oraria di lezione e 

l’adozione di altre forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento 

dell'Autonomia scolastica (DPR 275/99). 

 

 

 

Regolamento per la didattica digitale integrata 

 

In considerazione delle implicazioni etiche determinate dall’impiego delle nuove tecnologie e della 

rete, il Regolamento del I Circolo viene  integrato  con  specifiche  disposizioni in merito alle norme 

di comportamento che gli studenti devono rispettare in occasione delle attività sincrone e asincrone e, 

più in generale, durante qualsiasi tipo di interazione che coinvolga  l’utilizzo delle piattaforme e degli 

strumenti utilizzati dalla scuola nell’ambito della didattica digitale integrata. 



 

Tali disposizioni si riferiscono al rispetto dell’altro, alla corretta condivisione di documenti, alla tutela 

dei dati personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati sensibili). 

Viene posta, inoltre, particolare attenzione ai rischi  derivanti  dall’uso della rete, con particolare 

riferimento al fenomeno del cyberbullismo. 

Infine, nel Patto  educativo  di  corresponsabilità  viene inserita una specifica appendice riguardo i 

reciproci impegni da assumere per l’espletamento della didattica digitale integrata. 

 

 

 

Metodologie e strumenti per la verifica 

 

In condizioni di didattica digitale integrata, allo scopo di incentivare la costruzione di percorsi 

interdisciplinari, di incoraggiare una rielaborazione condivisa di costruzione collettiva della 

conoscenza, di favorire un capovolgimento della struttura della lezione e di promuovere lo sviluppo di 
competenze disciplinari e trasversali, si prevede, in piena sintonia rispetto alla Vision e alla Mission 

dell’Istituto, il ricorso a metodologie didattiche fondate sulla costruzione  attiva  e  partecipata  del 

sapere da parte degli alunni, come la didattica   breve,   l’apprendimento   cooperativo,   la   flipped   

classroom,   il project-based learning e il debate, che risultano centrate sul protagonismo degli alunni 

e che meglio si adattano alle attività a distanza. 

 

Gli strumenti per la verifica inerenti alle metodologie utilizzate sono individuati dai consigli di classe 

e dai singoli docenti. Nell’ambito della didattica digitale integrata, ad eccezione di specifiche necessità 

didattiche o di particolari bisogni degli alunni, non risulta appropriata la produzione di materiali 

cartacei come risultato delle attività di verifica. Gli elaborati degli alunni vengono salvati dai docenti 

e avviati alla conservazione all’interno degli strumenti di repository individuati dall’Istituzione 

scolastica. 

 

 

 

Valutazione 

 

La valutazione degli apprendimenti, anche in condizioni di didattica digitale integrata, fa riferimento 

ai criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti all’interno del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa dell’Istituto. Essa  tiene  conto  non  soltanto  dei  prodotti  e  delle  evidenze  empiriche 

osservabili, ma anche della disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della 

responsabilità personale e sociale, del processo di autovalutazione e più in generale, dell’intero 

percorso formativo dello studente. 

Analogamente  a  quanto  previsto  per  le  verifiche  svolte  in  presenza,  le valutazioni vengono 

riportate dai docenti in modo trasparente e tempestivo all’interno del registro elettronico Argo in 

adozione, al fine di assicurare alle famiglie informazioni circa l'andamento didattico-disciplinare degli 

studenti e di fornire opportuni feedback sulla base dei quali regolare il processo di 

insegnamento/apprendimento. 

Anche in condizioni di didattica digitale integrata, la valutazione degli apprendimenti degli studenti 

con bisogni educativi speciali fa riferimento ai criteri, alle misure e agli strumenti previsti dai relativi 

piani educativi individualizzati e piani didattici personalizzati. 

 

 

 

 

 Alunni con bisogni educativi speciali 

 



 

 Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che l’Amministrazione centrale, le 

Regioni, gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di competenza, operino per 

garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle 

figure di supporto (Operatori educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla 

comunicazione per gli alunni con disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento rimane il 

Piano Educativo Individualizzato, unitamente all’impegno dell’Amministrazione centrale e delle 

singole amministrazioni scolastiche di garantire la frequenza in presenza.  

Gli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 

possono fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie, anche 

attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e condivisi con le competenti 

strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi con attività educativa domiciliare e 

mettendo in atto azioni e strategie utili a garantire il diritto allo studio ed il successo scolastico. Nei 

casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, ancor più nei casi di alunni con 

disabilità, sarà privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni 

che contemplino alternanza tra presenza e distanza d’intesa con le famiglie. I docenti per le attività di 

sostegno, sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, cureranno l’interazione tra tutti i compagni 

in presenza e quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, 

mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno in incontri 

quotidiani. In ciascun caso sarà opportuno operare periodici monitoraggi al fine di poter attivare, in 

caso di necessità, tutte le azioni necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, 

in particolar modo per gli studenti con cittadinanza non italiana neo-arrivati in Italia, anche con il 

supporto delle agenzie del territorio, per non trasformare le differenze linguistiche, socio-economico-

culturali in elementi di aggravio del divario di opportunità tra studenti. 

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della 

Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team 

docenti e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. 

Per questi alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe concordino il 

carico di lavoro giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e riascoltare le 

lezioni, essendo note le difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel rispetto della 

richiamata disciplina di settore e delle indicazioni fornite dal Garante (cfr. Vademecum scuola). 

L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI complementare dovrà essere 

attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici 

costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica, al fine di 

garantire il successo formativo del discente. Le decisioni assunte dovranno essere riportate nel PDP.  

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione e 

frequentanti le scuole carcerarie l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto 

all’istruzione, concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli strumenti 

più efficaci per rinforzare la relazione.  

Il Dirigente scolastico attiverà ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori competenti per 

individuare gli interventi necessari ad attivare proficuamente la didattica digitale integrata. Il Referente 

per l’inclusione, al fine di garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, come di consuetudine, 

monitorerà periodicamente le azioni messe in atto. 

 

 

Metodologie e strumenti di verifica 

“La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 

protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di capovolgere 

la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, di 

rielaborazione condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza.” 

Tra le metodologie da utilizzare per didattica digitale integrata, che permettono di andare oltre lo studio 

a casa del materiale assegnato, nelle linee guida vengono proposte: 

● la didattica breve; 



 

● l’apprendimento cooperativo (cooperative learning); 

● la classe rovesciata (flipped classroom); 

● il debate; 

● il project based learning. 

Esse sono metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, 

che consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze 

disciplinari e   trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze, evitando pratiche che si 

sostanzino in un riduttivo studio a casa del materiale assegnato. 

 Al fine di sperimentare alcune delle metodologie didattiche sopracitate è possibile ricorrere all'utilizzo 

delle numerose Risorse Didattiche Aperte (Open Educational Resources o OER) liberamente 

disponibili sul web con licenze che ne consentono l’utilizzo, la modifica e la distribuzione. 

Alcune delle risorse disponibili, consentono l’integrazione con l’applicativo google classroom di G-

Suite Education e l’utilizzo delle stesse classi virtuali eventualmente attivate nella piattaforma di 

Circolo. A titolo di esempio si segnalano:  

● Khanacademy 

● Khanacademy (in italiano) 

● EDPuzzle 

Altre piattaforme, basate sulla gamification, permettono di rendere piacevoli alcune attività didattiche 

utilizzando i principi, i modelli e le strategie che in genere vengono impiegate in contesti ludici (come 

le sfide, le classifiche, i livelli e le ripetizioni programmate): 

● Duolingo 

● Vocabulary 

● Kahoot 

● Scratch 

● Socrative 

 

 

 

Si suggeriscono pertanto le seguenti modalità di verifica. 

● Interrogazioni in videoconferenza programmate e a piccoli gruppi omogenei o disomogenei, 

partendo da spunti come letture, analisi, esercizi, problemi, immagini, testi, grafici. 

● Test interattivi, utilizzando Google moduli, Microsoft forms, Quizlet, Kahoot, Zanichelli ZTE, 

Teacher desmos da usare come: 

- verifiche formative fornendo dei feedback e favorendo l’autovalutazione; 

- verifiche sommative con riscontri orali e aggiunta di domande a risposta aperta, per evitare il rischio 

di plagio o copiatura. 

● Verifiche per competenze, per rilevare capacità di ricerca, comprensione, autonomia, con le seguenti 

tipologie: 

- creazione e risoluzione di esercizi (problem solving e posing); 

- mappa di sintesi; 

● Verifiche per competenze con il digitale (a cui gli studenti devono essere abituati gradualmente): 

- pagina web (Sites); 

- immagini, mappe e presentazioni animate (Genial.ly); 

- realizzazione di ebooks; 

- lavori di gruppo con documenti o produzioni multimediali condivisi; 

- presentazioni (Ppt, Prezi, Google presentation, Slides, Genial.ly, etc.); 

- video (Spark Adobe, Powtoon, Stop motion, etc.); 

- reading collettivi da registrare. 

Strategie didattiche inclusive innovative  

- Predisporre azioni di osservazione e di screening attraverso le procedure attivate dalla scuola e il 

supporto della Funzione strumentale e i referenti del GLI (Gruppo di lavoro per l’Inclusione).  



 

- Incoraggiare l’apprendimento collaborativo (cooperative learning) favorendo le attività in piccoli 

gruppi.  

- Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti 

l’apprendimento (strumenti compensativi e misure dispensative indicati nel DM 5669 12/7/2011 e 

Linee Guida allegate). 

- Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…).  

- Sollecitare collegamenti tra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un 

nuovo argomento di studio.  

- Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.  

- Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.  

- Offrire anticipatamente schemi, mappe, grafici, formulari   relativi all’argomento di studio, per 

orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

- Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso 

tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”.  

- Privilegiare i momenti di dettatura a quelli di copiatura.  

- Fornire materiali già predisposti (appunti, esercizi, ecc.) per gli alunni con difficoltà 

neuropercettive/neuropsicologiche di letto-scrittura, calcolo, memorizzazione, attenzione e 

concentrazione.  

- Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.  

- Prevedere momenti di affiancamento (peer to peer) per un immediato intervento di supporto.  

- Adeguare ed aumentare i tempi di svolgimento di un compito scritto.   

- Utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle 

spiegazioni.  

- Controllare che i compiti e le comunicazioni alla famiglia siano trascritte correttamente.  

- Verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la 

corretta esecuzione del compito.   

- Avviare all’uso della videoscrittura per coloro che rilevano difficoltà di letto- scrittura (DSA-

dislessia-disortografia-disgrafia o altro disturbo evolutivo specifico).  

- Verificare l’arrecare di un disagio alla richiesta di una lettura ad alta voce e di un confronto diretto 

con i compagni (dislessia).  

- Avere cura che le richieste operative, in termini qualitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali 

specificità, anche nel momento dell’assegnazione dei compiti a casa.  

 

Risorse e link utili    

Al fine di favorire il processo di apprendimentoinsegnamento  fra  docenti  e  alunni  con  le  nuove  

modalità si consigliano le seguenti applicazioni:    

Padlet https://it.padlet.com,Adobe Spark https://spark.adobe.com/itIT/sp,   

bSmart classroom con accesso tramite il registro Argo,  HUB scuola https://www.hubscuola.it/login?

next=%2F   

Screencast‐O‐Matic https://screencast‐o‐matic.com  

Sulla base di quanto evidenziato dall’équipe formativa territoriale (EFT), si consigliano altresì:  

PRODUZIONE DI CONTENUTI  

Strumenti per realizzare videolezioni • riprese video con cellulare  • video lezioni con  screen  recordi

ng  (cattura di audio e di  tutto ciò che viene mostrato a desktop)  Screencast‐O‐

Matic (tutorial) o Bandicam.  

PRODUZIONE DI CONTENUTI – 2  

Strumenti per la creazione di test di verifica • Strumenti già presenti nelle piattaforme per classi virtu

ali • QuestBase (tutorial)  • Google moduli (tutorial)  • Kahoot (tutorial)  • Quizizz (tutorial).  

PRODUZIONE DI CONTENUTI – 3  

Strumenti per la creazione di test di verifica  • Strumenti per la creazione di attività interattive  • Lear

ninApps (tutorial)  • Wordwall (tutorial)  • Thinglink (tutorial)  • Sutori (tutorial)  • Strumenti per ma



 

ppe concettuali e brainstorming  • Mindomo  • Popplet (tutorial)  • AnswerGarden (tutorial)  • Tricide

r (tutorial). 

PRODUZIONE DI CONTENUTI ‐ 4   

Strumenti per realizzare videolezioni • Link nelle apposite aree del registro elettronico  • Link negli a

mbienti di classe virtuale  • Bacheche digitali  o Padlet (tutorial)  o Trello (tutorial)  o Linoit (tutorial). 

       Strumenti di comunicazione sincrona/asincrona: 

• Jitsi Meet • Zoom  • Google Meet (tutorial)  • Cisco Webex Meetings (tutorial)  • Microsoft Teams (tuto

r). 

 

 

Valutazione 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dagli studenti con bisogni educativi speciali è 

condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati e nei 

Piani educativi individualizzati. Nelle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire 

trasparenza e tempestività e, ancor più se dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la 

necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di 

insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività 

didattica in funzione del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della 

valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. Le valutazioni formative saranno 

condotte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti: questo tipo di 

valutazione tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in 

gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di autovalutazione. Le 

valutazioni sommative saranno invece formulate al termine di uno o più moduli didattici o unità di 

apprendimento. Si valuterà l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come obiettivi 

specifici di apprendimento, nonché lo sviluppo delle competenze personali e disciplinari, tenendo conto 

delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale raggiunto. 

 

 

Alunni con bisogni educativi speciali (BES) 

Il Piano scuola 2020, allegato al citato DM 39/2020 prevede che l’Amministrazione centrale, le Regioni, 

gli Enti locali e le scuole, ciascuno secondo il proprio livello di competenza, operino per garantire la 

frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità con il coinvolgimento delle figure di supporto 

(Operatori educativi per l’autonomia e la comunicazione e gli Assistenti alla comunicazione per gli alunni 

con disabilità sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato. 

Ai sensi del Decreto-Legge 8 aprile 2020, n. 22, dell’Ordinanza ministeriale del 9 ottobre 2020 e nel rispetto 

dei principi di pari opportunità e di non discriminazione, di piena partecipazione e d’ Inclusione scolastica, 

si garantisce la tutela del diritto allo studio degli alunni e degli studenti con patologie gravi o 

immunodepressi, definendo le modalità di svolgimento delle attività didattiche, tenuto conto della loro 

specifica condizione di salute, con particolare riferimento alla condizione di immunodepressione certificata, 

nonché del conseguente rischio di contagio particolarmente elevato, con impossibilità di frequentare le 

lezioni scolastiche in presenza. Tali studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, possono fruire della Didattica digitale integrata dal proprio 

domicilio, in accordo con le famiglie, anche attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente 

progettati e condivisi con le competenti strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi con 

attività educativa domiciliare e mettendo in atto azioni e strategie utili a garantire il diritto allo studio ed il 

successo scolastico. Tutto ciò nel rispetto delle linee di indirizzo nazionali di cui al Decreto del Ministro 

dell’Istruzione del 6 giugno 2019, n. 461. Nei casi in cui la fragilità e/o la condizione di disabilità certificata 

dello studente con patologie gravi o immunodepresso sia associata a una condizione documentata che 

comporti implicazioni emotive o socio culturali, sentiti il PLS/MMG e il DdP e d’intesa con le famiglie, 

sarà privilegiata la frequenza scolastica in presenza, prevedendo l’inserimento in turnazioni che 

contemplino alternanza tra presenza e distanza d’intesa con le famiglie. I docenti per le attività di sostegno, 



 

sempre in presenza a scuola assieme agli alunni, cureranno l’interazione tra tutti i compagni in presenza e 

quelli eventualmente impegnati nella DDI, nonché con gli altri docenti curricolari, mettendo a punto 

materiale individualizzato o personalizzato da far fruire all’alunno in incontri quotidiani. In ciascun caso 

sarà opportuno operare periodici monitoraggi al fine di poter attivare, in caso di necessità, tutte le azioni 

necessarie volte a garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, in particolar modo per gli studenti 

con cittadinanza non italiana neo-arrivati in Italia, anche con il supporto delle agenzie del territorio, per non 

trasformare le differenze linguistiche, socio-economico-culturali in elementi di aggravio del divario di 

opportunità tra studenti.  

Per gli alunni ricoverati presso le strutture ospedaliere o in cura presso la propria abitazione e frequentanti 

le scuole carcerarie, l’attivazione della didattica digitale integrata, oltre a garantire il diritto all’istruzione, 

concorre a mitigare lo stato di isolamento sociale e diventa, pertanto, uno degli strumenti più efficaci per 

rinforzare la relazione.  

Si prevedono specifiche misure a tutela dei dati dei minori anche mediante apposita integrazione del 

Regolamento d’istituto e si garantisce, sulla base delle specifiche comprovate esigenze dello studente, una 

modulazione adeguata, in modalità sincrona e asincrona, dell’offerta formativa di DDI. Sarà favorito il 

rapporto scuola - famiglia attraverso l’aggiornamento del Patto educativo di corresponsabilità e mediante 

attività di informazione e condivisione delle proposte progettuali, delle modalità didattiche e dei percorsi 

di istruzione. Ai fini dell’Inclusione scolastica degli studenti con patologie gravi o immunodepressi, nel 

caso in cui siano stati predisposti i Piani Educativi Individualizzati o i Piani Didattici Personalizzati, gli 

stessi saranno allineati ai criteri e alle modalità dell’Ordinanza Ministeriale del 9 ottobre 2020. Infine, sarà 

valutato, d’intesa con le famiglie, il ricorso ad azioni di supporto psicologico o psicopedagogico. 

Particolare attenzione va dedicata alla presenza di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della 

Legge 170/2010 e di alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni educativi speciali dal team docenti 

e dal consiglio di classe, per i quali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. Per questi 

alunni è quanto mai necessario che il team docenti o il consiglio di classe concordino il carico di lavoro 

giornaliero da assegnare e garantiscano la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, essendo note le 

difficoltà nella gestione dei materiali didattici ordinari nel rispetto della richiamata disciplina di settore e 

delle indicazioni fornite dal Garante (cfr. Vademecum scuola). L’eventuale coinvolgimento degli alunni in 

parola in attività di DDI complementare dovrà essere attentamente valutato, assieme alle famiglie, 

verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici costituisca per essi un reale e concreto beneficio in 

termini di efficacia della didattica, al fine di garantire il successo formativo del discente. Le decisioni 

assunte dovranno essere riportate nel PDP.  

Il Dirigente scolastico attiverà ogni necessaria interlocuzione con i diversi attori competenti per individuare 

gli interventi necessari ad attivare proficuamente la didattica digitale integrata. Il Referente per l’inclusione, 

al fine di garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, come di consuetudine, monitorerà 

periodicamente le azioni messe in atto. 

 

 

Metodologie  

“La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul protagonismo 

degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di capovolgere la struttura della 

lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti ad agorà di confronto, di rielaborazione 

condivisa e di costruzione collettiva della conoscenza.” 

Tra le metodologie da utilizzare per didattica digitale integrata, che permettono di andare oltre lo studio a 

casa del materiale assegnato, nelle linee guida vengono proposte: 

● la didattica breve; 

● l’apprendimento cooperativo (cooperative learning); 

● la classe rovesciata (flipped classroom); 

● il debate; 

● il project based learning. 



 

Esse sono metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, che 

consentono di presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e   

trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze, evitando pratiche che si sostanzino in un 

riduttivo studio a casa del materiale assegnato. 

 Al fine di sperimentare alcune delle metodologie didattiche sopracitate è possibile ricorrere all'utilizzo 

delle numerose Risorse Didattiche Aperte (Open Educational Resources o OER) liberamente disponibili 

sul web con licenze che ne consentono l’utilizzo, la modifica e la distribuzione. 

Alcune delle risorse disponibili, consentono l’integrazione con l’applicativo google classroom di G-Suite 

Education e l’utilizzo delle stesse classi virtuali eventualmente attivate nella piattaforma di Circolo. A titolo 

di esempio si segnalano:  

● Khanacademy 

● Khanacademy (in italiano) 

● EDPuzzle 

Altre piattaforme, basate sulla gamification, permettono di rendere piacevoli alcune attività didattiche 

utilizzando i principi, i modelli e le strategie che in genere vengono impiegate in contesti ludici (come le 

sfide, le classifiche, i livelli e le ripetizioni programmate): 

● Duolingo 

● Vocabulary 

● Kahoot 

● Scratch 

● Socrative 

 

 

Strategie didattiche inclusive innovative  

- Predisporre azioni di osservazione e di screening attraverso le procedure attivate dalla scuola e il supporto 

della Funzione strumentale e i referenti del GLI (Gruppo di lavoro per l’Inclusione).  

- Incoraggiare l’apprendimento collaborativo (cooperative learning) favorendo le attività in piccoli gruppi.  

- Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti 

l’apprendimento (strumenti compensativi e misure dispensative indicati nel DM 5669 12/7/2011 e 

Linee Guida allegate). 

- Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…).  

- Sollecitare collegamenti tra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo 

argomento di studio.  

- Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.  

- Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.  

- Offrire anticipatamente schemi, mappe, grafici, formulari   relativi all’argomento di studio, per orientare 

l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

- Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il 

dialogo, la riflessione su quello che si fa”.  

- Privilegiare i momenti di dettatura a quelli di copiatura.  

- Fornire materiali già predisposti (appunti, esercizi, ecc.) per gli alunni con difficoltà 

neuropercettive/neuropsicologiche di letto-scrittura, calcolo, memorizzazione, attenzione e concentrazione.  

- Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.  

- Prevedere momenti di affiancamento (peer to peer) per un immediato intervento di supporto.  

- Adeguare ed aumentare i tempi di svolgimento di un compito scritto.   

- Utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni.  

- Controllare che i compiti e le comunicazioni alla famiglia siano trascritte correttamente.  

- Verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la 

corretta esecuzione del compito.   



 

- Avviare all’uso della videoscrittura per coloro che rilevano difficoltà di letto- scrittura (DSA-dislessia-

disortografia-disgrafia o altro disturbo evolutivo specifico).  

- Verificare l’arrecare di un disagio alla richiesta di una lettura ad alta voce e di un confronto diretto con i 

compagni (dislessia).  

- Avere cura che le richieste operative, in termini qualitativi, siano adeguate ai tempi e alle personali 

specificità, anche nel momento dell’assegnazione dei compiti a casa.  

 

Risorse e link utili    

Al fine di favorire il processo di apprendimentoinsegnamento  fra  docenti  e  alunni  con  le  nuove  moda

lità si consigliano le seguenti applicazioni:    

Padlet https://it.padlet.com,Adobe Spark https://spark.adobe.com/itIT/sp,   

bSmart classroom con accesso tramite il registro Argo,  HUB scuola https://www.hubscuola.it/login?next

=%2F   

Screencast‐O‐Matic https://screencast‐o‐matic.com  

Sulla base di quanto evidenziato dall’équipe formativa territoriale (EFT), si consigliano altresì:  

 

 

 

Produzione dei contenuti 

Strumenti per realizzare videolezioni  • riprese video con cellulare  • video lezioni con  screen  recording  

(cattura di audio e di  tutto ciò che viene mostrato a desktop)  Screencast‐O‐Matic (tutorial) o Bandicam.  

PRODUZIONE DI CONTENUTI – 2  

Strumenti per la creazione di test di verifica  • Strumenti già presenti nelle piattaforme per classi virtuali  •

 QuestBase (tutorial)  • Google moduli (tutorial)  • Kahoot (tutorial)  • Quizizz (tutorial).  

PRODUZIONE DI CONTENUTI – 3  

Strumenti per la creazione di test di verifica  • Strumenti per la creazione di attività interattive  • LearninA

pps (tutorial)  • Wordwall (tutorial)  • Thinglink (tutorial)  • Sutori (tutorial)  • Strumenti per mappe conce

ttuali e brainstorming  • Mindomo  • Popplet (tutorial)  • AnswerGarden (tutorial)  • Tricider (tutorial). 

PRODUZIONE DI CONTENUTI ‐ 4   

Strumenti per realizzare videolezioni • Link nelle apposite aree del registro elettronico  • Link negli ambie

nti di classe virtuale  • Bacheche digitali  o Padlet (tutorial)  o Trello (tutorial)  o Linoit (tutorial). 

Strumenti di comunicazione sincrona/asincrona: 

• Jitsi Meet • Zoom  • Google Meet (tutorial)  • Cisco Webex Meetings (tutorial)  • Microsoft Teams (tuto

r). 

 

Si suggeriscono pertanto le seguenti modalità di verifica. 

● Interrogazioni in videoconferenza programmate e a piccoli gruppi omogenei o disomogenei, partendo da 

spunti come letture, analisi, esercizi, problemi, immagini, testi, grafici. 

● Test interattivi, utilizzando Google moduli, Microsoft forms, Quizlet, Kahoot, Zanichelli ZTE, Teacher 

desmos da usare come: 

- verifiche formative fornendo dei feedback e favorendo l’autovalutazione; 

- verifiche sommative con riscontri orali e aggiunta di domande a risposta aperta, per evitare il rischio di 

plagio o copiatura. 

● Verifiche per competenze, per rilevare capacità di ricerca, comprensione, autonomia, con le seguenti 

tipologie: 



 

- creazione e risoluzione di esercizi (problem solving e posing); 

- mappa di sintesi; 

● Verifiche per competenze con il digitale (a cui gli studenti devono essere abituati gradualmente): 

- pagina web (Sites); 

- immagini, mappe e presentazioni animate (Genial.ly); 

- realizzazione di ebooks; 

- lavori di gruppo con documenti o produzioni multimediali condivisi; 

- presentazioni (Ppt, Prezi, Google presentation, Slides, Genial.ly, etc.); 

- video (Spark Adobe, Powtoon, Stop motion, etc.); 

- reading collettivi da registrare. 

Valutazione 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dagli studenti con bisogni educativi speciali è 

condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani didattici personalizzati e nei 

Piani educativi individualizzati. Nelle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire 

trasparenza e tempestività e, ancor più se dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la 

necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di 

insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività 

didattica in funzione del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della 

valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. Le valutazioni formative saranno 

condotte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti: questo tipo di 

valutazione tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere, a lavorare in 

gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di autovalutazione. Le 

valutazioni sommative saranno invece formulate al termine di uno o più moduli didattici o unità di 

apprendimento. Si valuterà l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come obiettivi 

specifici di apprendimento, nonché lo sviluppo delle competenze personali e disciplinari, tenendo conto 

delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale raggiunto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Privacy 

 

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento dei 

dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle 

proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

L’uso delle piattaforme in adozione per la didattica a distanza prevede l’accettazione da parte dei 

genitori degli alunni o di chi ne esercita la responsabilità genitoriale dei regolamenti sulla privacy 

pubblicati all’interno della sezione "Regolamenti d'Istituto" del sito: Privacy - Reg. UE 679/2016 

(GDPR). 

 

 

 

 

 

Rapporti scuola-famiglia 

 



 

Nell’eventualità di rinnovate condizioni di emergenza, i rapporti scuola-famiglia vengono  garantiti  

attraverso  gli  strumenti  telematici  più  idonei allo scopo, previa notifica agli interessati. 

 

 

 

Formazione del personale e supporto 

       L’Istituzione scolastica progetta e realizza attività di formazione interna rivolta al personale scolastico. 

L’Animatore digitale e i membri del Team digitale garantiscono al personale docente e non docente il 

supporto necessario per un corretto ed efficace utilizzo delle piattaforme e degli strumenti funzionali 

alla didattica digitale integrate.



 

       Sitografia 

 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(da gazzettaufficiale.it) https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originar 

io?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-08&atto.codiceRedazionale=20A01 

522&elenco30giorni=false 

 

Nota prot. 388 del 17 marzo 2020 

Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza. 

(da miur.gov.it) 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+388+del+17+marzo 

+2020.pdf/d6acc6a2-1505-9439-a9b4-735942369994?version=1.0&t=1584474 

278499 

 

Linee guida per la Didattica digitale integrata 

Allegate al D.M. 7 agosto 2020, n. 89 (da miur.gov.it) 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pd f/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-

a359a8a7512f?t=1596813131027 

 

Offerta formativa e Regolamento d’Istituto del I Circolo Didattico “G.XXIII” 

https://www.primocircolosciacca.gov.it 

 

Linee guida per il diritto allo studio degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento.

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-08&atto.codiceRedazionale=20A01522&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-08&atto.codiceRedazionale=20A01522&elenco30giorni=false
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-08&atto.codiceRedazionale=20A01522&elenco30giorni=false
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+388+del+17+marzo+2020.pdf/d6acc6a2-1505-9439-a9b4-735942369994?version=1.0&t=1584474278499
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+388+del+17+marzo+2020.pdf/d6acc6a2-1505-9439-a9b4-735942369994?version=1.0&t=1584474278499
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota+prot.+388+del+17+marzo+2020.pdf/d6acc6a2-1505-9439-a9b4-735942369994?version=1.0&t=1584474278499
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI_.pdf/f0eeb0b4-bb7e-1d8e-4809-a359a8a7512f?t=1596813131027


 

 

 

 

 

 

 

 

Allegate al D.M. n. 5669 del 12 luglio 2011 (da miur.gov.it) 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/198444/Linee+guida+per+il+diritto 

+allo+studio+degli+alunni+e+degli+studenti+con+disturbi+specifici+di+appre ndimento/663faecd-cd6a-4fe0-

84f8-6e716b45b37e?version=1.0 

 

Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63 

Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, 

con particolare riferimento alle condizioni di disagio  e  ai  servizi  strumentali,  nonché  potenziamento  della  

carta  dello studente, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

(da gazzettaufficiale.it) 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00071/sg 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/198444/Linee+guida+per+il+diritto+allo+studio+degli+alunni+e+degli+studenti+con+disturbi+specifici+di+apprendimento/663faecd-cd6a-4fe0-84f8-6e716b45b37e?version=1.0
https://www.miur.gov.it/documents/20182/198444/Linee+guida+per+il+diritto+allo+studio+degli+alunni+e+degli+studenti+con+disturbi+specifici+di+apprendimento/663faecd-cd6a-4fe0-84f8-6e716b45b37e?version=1.0
https://www.miur.gov.it/documents/20182/198444/Linee+guida+per+il+diritto+allo+studio+degli+alunni+e+degli+studenti+con+disturbi+specifici+di+apprendimento/663faecd-cd6a-4fe0-84f8-6e716b45b37e?version=1.0
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